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A.4.  SCHEDE INFORMATIVE MISURE DI PREVENZIONE 
 
A.4.1.  MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 
 
1. CADUTE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono 
essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 
lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono es-
sere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di 
arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente 
libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modifi-
candone la traiettoria. 
 
2. SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere precedu-
ti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona 
interessata. Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano 
anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione 
delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, 
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediata-
mente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai 
posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti 
deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pe-
santi o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 
 
3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte an-
che attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli appa-
recchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficien-
za e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I 
depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli 
o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimita-
zione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicu-
rezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
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5. VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le so-
luzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti de-
vono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare 
la rotazione tra gli operatori. 
 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti de-
vono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 
fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in eleva-
zione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni de-
vono essere illuminate secondo le necessità. 
 
7. CALORE - FIAMME - ESPLOSIONE 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combu-
stibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
* le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
* le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono es-
sere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
* non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 
od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
* gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
* nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio; 
* all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 
scritte e segnali ricordanti il pericolo. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di me-
tallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso 
degli idonei dispositivi di protezione individuali. 
 
9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee pre-
cauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segna-
lati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti presso linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 
in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge 
e di buona tecnica.  L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve es-
sere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la ripa-
razione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato. 
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10. RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 
lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'e-
sposizione accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informa-
ti/formati, utilizzare i DPI. idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
 
11. RUMORE 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. 
Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indica-
zioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli 
schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evi-
tati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eli-
minato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area in-
teressata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumo-
rosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione 
degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
12. CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle mede-
sime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materia-
li il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non ri-
sulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate op-
portune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emer-
genza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 
13. CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta 
inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta si-
stemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi.  Gli effetti dannosi 
conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporziona-
te alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 
 
15. INVESTIMENTO 
Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti per-
corsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere re-
golata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità 
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate se-
condo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
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16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di 
non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizio-
ne del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare 
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo, anche in funzione della  lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve esse-
re preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 
nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la dif-
fusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
35. GETTI - SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti 
che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti 
devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 
53. INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere 
assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere ap-
prontato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 
ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni 
igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indica-
zioni dei produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e 
protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di 
accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti 
a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
 
55. OLII MINERALI E DERIVATI 
Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casse-
forme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie 
per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la 
formazione di aerosoli durante le lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 
sempre indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
 
 
A.4.2  MISURE DI PREVENZIONE DA ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 
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ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di qualsiasi microrganismo, anche se geneticamente 
modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, aller-
gie o intossicazioni. Le principali sono quelle svolte in possibili ambienti insalubri quali ad es.: 

 manutenzione di fognature (canali, pozzi e gallerie),impianti di depurazione e discariche 
 manutenzione del verde 
 attività in ambito cimiteriale 

In tutte le attività edili è comunque consigliabile far precedere l’installazione del cantiere da 
una valutazione ambientale indirizzata anche alla ricerca degli eventuali agenti biologici, segui-
ta, se del caso, da una specifica attività di bonifica. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
 prima dell’inizio di qualsiasi attività nella quale i lavoratori possano venire a contatto con 

agenti biologici nocivi è necessario effettuare una preventiva valutazione ambientale, segui-
ta da una eventuale bonifica del sito 

 il personale, a qualunque titolo presente, deve essere adeguatamente informato e formato 
sulla modalità di corretta esecuzione del lavoro e sulle attività di prevenzione da porre in es-
sere 

DURANTE L’ATTIVITA’: 
 è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 
 è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, stivali, etc.) 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 

lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti in soluzione disinfettante 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 guanti 
 calzature (stivali) 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 in caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici è necessario condurre 

l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso ... 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del medico compe-

tente, alle eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatite, antitifica) 
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A.4.3  MISURE DI PREVENZIONE DA ELETTROCUZIONE 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione 
o distribuzione dell’energia elettrica, a qualunque scopo destinata. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
 verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dell’energia elettrica che pos-

sano costituire pericolo per le lavorazioni e viceversa. Se del caso, devono essere presi im-
mediati contatti con l’Ente esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di si-
curezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio delle la-
vorazioni 

 le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli appa-
recchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto devono essere collegati elettricamen-
te a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche, come conseguen-
za della relazione di calcolo di probabilità prevista dalla normativa vigente 

 gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche, quando 
necessari, devono essere progettati osservando le norme dei regolamenti di prevenzione e 
quelle di buona tecnica riconosciute. Gli impianti sono realizzati, mantenuti e riparati da ditte 
e/o persone qualificate. La dichiarazione di conformità degli impianti (con gli allegati), la ri-
chiesta di omologazione dell’impianto di terra e dei dispositivi contro le scariche atmosferi-
che sono conservate in cantiere 

 prima dell’utilizzo è necessario effettuare una verifica visiva e strumentale delle condizioni di 
idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza 

DURANTE L’ATTIVITA’: 
 tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di 

impianto sotto tensione 
 qualora si presenti una anomalia nell’impianto elettrico è necessario segnalarla immediata-

mente al responsabile del cantiere 
 il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di im-

pianto elettrico 
 disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per 

terra o che possano comunque essere danneggiati 
 verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allac-

ciamenti di macchine od utensili 
 l’allacciamento al quadro di utensili, macchine, ..., deve avvenire sulle prese appositamente 

predisposte 
 non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione 
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 prima di effettuare l’allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparec-
chiatura e quello posto a monte della presa siano “aperti” (macchina ferma e tolta tensione 
alla presa) 

 se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano 
l’intervento di una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è ne-
cessario che l’addetto provveda ad informare immediatamente il responsabile del cantiere 
senza cercare di risolvere il problema autonomamente 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 gli addetti ad interventi su impianti in tensione devono utilizzare se del caso: calzature con 

suola isolante e guanti isolanti in lattice 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature 

esterne o interne, talvolta gravi o addirittura mortali 
 l’elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli 

(crampi la cui intensità può essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e 
rotture di ossa); sul sistema nervoso (paralisi) 

 gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell’energia elettrica trasmes-
sa 

 nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disatti-
vabile che sia facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato con 
un supporto in materiale isolante (non con le mani!), ad es. con una tavola di legno ben 
asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il 
soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno asciutta 

 se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso il 
soccorritore deve: 

 controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o 
di impalcature o di macchinari bagnati o metallici) 

 isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca) 
 prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), 

possibilmente con una mano sola 
 allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa 
 dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto 

soccorso più vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel “Ma-
nuale del Primo Soccorso nel Cantiere Edile” 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 non espressamente prevista 
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A.4.4  MISURE DI PREVENZIONE DA RUMORE 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione personale > ad 80 dB(A). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
 i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti dal 

DLgs 81/08, riferendosi eventualmente, per il settore delle costruzioni edili, alle analisi riportate 
nel manuale “Conoscere per prevenire - La valutazione del rischio derivante dall’esposizione 
a rumore durante il lavoro nelle attività edili” 

 i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative 
e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte 

DURANTE L’ATTIVITA’: 
 nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le 

attrezzature silenziate 
 le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, corretta-

mente installate, mantenute ed utilizzate 
 le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro 
 le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate 
 tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle 

misure di prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli 
otoprotettori) 

 il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 dB(A) deve essere 
anche formato sull’uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature 

 tutto il personale interessato deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) 

 la riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali la 
riduzione della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di lavoro 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 otoprotettori (cuffie, archetti, tamponi) 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 non espressamente previste 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti il cui livello di esposizione personale 

è superiore ad 85 dB(A) 
 nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 e 85), 

la sorveglianza sanitaria può essere richiesta dallo stesso lavoratore o risultare opportuna in 
relazione ai livelli ed alla durata delle esposizioni parziali che contraddistinguono la valutazio-
ne personale complessiva del gruppo omogeneo di riferimento 

 la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente (almeno annuale sopra 
i 90 dB(A) e biennale sopra gli 85 dB(A)) 
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A.4.5  MISURE DI PREVENZIONE DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di 
uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o sposta-
re un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfa-
vorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si inten-
dono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lom-
bare). 
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni (si-
tuazioni che spesso contraddistinguono il settore delle costruzioni edili): 
 caratteristiche del carico 

 troppo pesanti (superiori a 30 Kg.) 
 ingombranti o difficili da afferrare 
 in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
 collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa di-

stanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco 
 sforzo fisico richiesto 

 eccessivo 
 effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
 comporta un movimento brusco del carico 
 compiuto con il corpo in posizione instabile 

 caratteristiche dell’ambiente di lavoro 
 spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
 pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal 

lavoratore 
 posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione 

manuale di carichi ad una altezza di sicurezza o in buona posizione 
 pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del cari-

co a livelli diversi 
 pavimento o punto d’appoggio instabili 
 temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate 

 esigenze connesse all’attività 
 sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o 

troppo prolungati 
 periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
 distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
 ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare 

 fattori individuali di rischio 
 inidoneità fisica al compito da svolgere 
 indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
 insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 



 

SIEM SPA 
RECUPEROMORFOLOGICO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI 
MOZAMBANO (MN) - IMPERMEABILIZZAZIONE ARTIFICIALE SCARPATA 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – DLgs 81/2008, Titolo IV  

 

PARTE A ALLEGATI 
SEZIONE 4 SCHEDE INFORMATIVE MISURE DI PREVENZIONE  
CAPITOLO 5 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
REVISIONE 01 DATA Febbraio 2020 
PAGINA 10 di 12 FILE ALLEGATO 4.DOC 

 

 

RISORSE E AMBIENTE  s.r.l. - via Del Sebino 12 – 25126 BRESCIA - tel.0302906550 - fax 030292581 – E-mail: info@risorseambiente.it 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
 le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione ma-

nuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il tra-
sporto ed il sollevamento 

DURANTE L’ATTIVITA’: 
 per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare stru-

menti per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organiz-
zativi quali la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del ca-
rico tra più addetti 

 tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il 
centro di gravita o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inos-
servanza (cfr. opuscolo “Conoscere per Prevenire - La Movimentazione Manuale dei Carichi 
nel Cantiere Edile”) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 guanti 
 calzature di sicurezza 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 non espressamente previste 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti 
 la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente 
 



 

SIEM SPA 
RECUPEROMORFOLOGICO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI 
MOZAMBANO (MN) - IMPERMEABILIZZAZIONE ARTIFICIALE SCARPATA 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – DLgs 81/2008, Titolo IV  

 

PARTE A ALLEGATI 
SEZIONE 4 SCHEDE INFORMATIVE MISURE DI PREVENZIONE  
CAPITOLO 6 VIBRAZIONI 
REVISIONE 01 DATA Febbraio 2020 
PAGINA 11 di 12 FILE ALLEGATO 4.DOC 

 

 

RISORSE E AMBIENTE  s.r.l. - via Del Sebino 12 – 25126 BRESCIA - tel.0302906550 - fax 030292581 – E-mail: info@risorseambiente.it 

A.4.6  MISURE DI PREVENZIONE DA VIBRAZIONI 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività nelle quali è previsto l’impiego di utensili ad asse vibrante o ad aria compressa 
(es. martelli perforatori, vibratori per c.a., fioretti per fori da mine, etc.) o dove l’operatore per-
manga in contatto con una fonte di vibrazioni (es. casseforme vibranti, macchine operatrici, 
etc.). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
 valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature e/o 

utensili comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore 
 gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l’operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più effi-
caci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 
etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

 tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e sottoposti a sorveglianza sanitaria. Se del caso deve essere analiz-
zata l’opportunità di istituire una rotazione tra gli addetti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 guanti imbottiti 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 il rischio principale per i lavoratori che utilizzano utensili ad aria compressa o ad asse flessibile 

é quello dei danni articolari e delle nevralgie croniche. In alcuni casi, all’aumentare delle 
frequenze, possono riscontrarsi distonie neurovegetative e danni circolatori 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 specifica, obbligatoria per tutti i lavoratori interessati, con periodicità annuale se non diver-

samente disposto dal medico competente 
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A.4.7  MISURE DI PREVENZIONE RELATIVAMENTE A DEPOSITI DI COMBUSTIBILE, OLI E LIQUIDI 
INFIAMMABILI 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
 magazzini e officine dove vengono depositati prodotti idrocarburi, infiammabili o combustibi-

li, olii lubrificanti e idraulici e gas liquefatti 
 altri ambienti di lavoro, dove vengono svolte le attività sopra descritte (cantieri temporanei e 

mobili) 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
 calore, fiamme 
 gas, vapori 

 olii minerali e derivati 
 esplosione, incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista 
 scegliere l’ubicazione del deposito e distribuzione di combustibile, considerando un possibile 

rischio d’incendio o d’esplosione 
 posizionare il deposito in luogo ben ventilato, lontano dai luoghi di lavoro dove vengono uti-

lizzati combustibili, e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso 
e prolungato) 

 quando il fabbisogno di combustibile non è particolarmente rilevante (cantieri temporanei o 
mobili), si possono utilizzare cisterne posizionate all’esterno, munite di vasca di contenimento 
adeguata alla quantità del contenuto rispettando la normativa vigente 

 per l’installazione di impianti elettrici d’illuminazione far riferimento alla normativa relativa ai 
luoghi e ambienti di lavoro con pericolo di esplosione e incendio, evitando categoricamente 
impianti improvvisati 

 verificare l’esistenza, e l’efficienza dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc...) 
 verificare la presenza di idonea segnaletica nelle immediate vicinanze del deposito 
 affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità 
 
MISURE DI EMERGENZA 
 il personale addetto, deve essere informato sulla eventuale presenza di situazioni di rischio, 

interferenti con l’attività svolta e sui comportamenti da adottare per affrontare le eventuali si-
tuazioni di emergenza. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

 guanti 
 calzature di sicurezza 
 abbigliamento protettivo 

 elmetto 
 autorespiratori 
 abbigliamento ignifugo 

 


